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chiamato Rettore, 0 Capitano il quale do-
vefle dipendere dalla volonta de’ collegati ;
e che queﬁi adunati ogni quattro mefiavef-
fero ad eleggere uno che fi chiamafie Prio-
se della Compagnia , che neffuno de’ Colle-
gati potefle riconofcere alcuno per Impera-
Jore, Re , Principe , Duca , o Marchefe
fenza. fpeziale ed efpreffo ordine della Chie-
£ Romana , ¢ che quefta dovefle effer {em-
pre ajutata qualora ne avefle ricercata la
Lega, o Compagnia. :

In queflo ftato erano le cofe allorché co-
minciarono  le calamita , che poi per tanti
fecoli affliffero la Tofcana , e fpecialmente
la Cittd di Firenze..

- Doveva Buondelmonte
miglia de’ Buondelmonti prendere in ifpofa
una Donzella della Cafa degli Amidei ; nel
mentre che fi alleftiva I'apparato per la ce=
lebrazione delle Nozze , 2 cui il tempo
o era vicino , accadde che innamoratofi egli
d>una leggiadra Fanciulla del fanguede’ Do~
nati , e divenutole marito , fi offefero tal-
mente gli Amidei, e con efli tutto il loro
yarentado, in cui entravano gli Uberti , che
uccifero Buondelmonte fteflo 2 tradimento s
mentre ftaccatofi dalle braccia della fua no-
vella Spofa tornavafene da un fuo Caftello
in Firenze. Moffi allora i confanguinei , €

gli amici dell’ interfetto giovane dallo fpi-

ito di vendetta, prefero Parmi contra gli
Amidei ; ma quefti infieme cogli Uber;i 3
3 €

della cofpicua - Fa- 1213




